
– il Partito socialista, il più colpito in quanto tan-
gentopoli scoppiò mentre era primo ministro il socia-
lista Bettino Craxi, quasi scomparve dalla scena politi-
ca per diversi anni. 

LA “SECONDA REPUBBLICA”

Un referendum, nel 1993, sanciva il cambiamento del
sistema elettorale.

La riforma consisteva nel passaggio da un sistema
pro porzionale, dove i seggi venivano attribuiti in
proporzione ai voti ottenuti, a un si stema maggiori-
tario uninominale, per cui in ogni col legio elettorale
vie ne eletto un solo candidato e i voti degli altri ven-
gono annullati, lasciando solo una li mitata quota
pro porzionale per garantire anche ai par titi minori
una rappresentanza in Parlamento.

Que sto cambiamento è spesso stato considerato co -
me il passaggio dalla prima alla seconda repubblica
italiana.

dal 1994 si sono così alternati governi di centro-destra
(Polo delle Libertà) costituiti da Forza Italia, Alle an za
Nazionale, Lega Nord e da altre forze minori di cen tro-
destra, e governi di centro-sinistra (Pro  gres si sti, Ulivo,
Unione) costituiti dal Partito popolare e dal Par tito de-
mocratico della sinistra, con l’appoggio più o meno
convinto del Partito della rifondazione comunista. 

molti problemi, fra cui una progettata modifica
della Costituzione, rimangono ancora aperti e lonta-
ni da soluzioni concrete.
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il 13 e il 14 aprile 2008 si sono svolte le elezioni che
hanno visto il successo della destra, guidata da Ber-
lusconi.

UNA SOCIETÀ MULTIETNICA

in italia i cittadini stranieri, dai duecentomila cir-
ca, calcolati alla fine degli anni settanta, hanno supe-
rato i due milioni nei primi anni del terzo millennio,
con un’impennata negli anni Novanta. in quel perio-
do infatti, agli immigrati provenienti soprattutto dall’A-
frica, si aggiunsero quelli provenienti prima dalla pe-
nisola balcanica in seguito ai conflitti della ex iugosla-
via, poi dai Paesi dell’Europa dell’Est in seguito alla ca-
duta dei regimi comunisti. Per questi ultimi, entrati
recentemente a far parte della Ue, le frontiere si sono
aperte secondo la convenzione di Schengen (1995) con-
sentendo la libera circolazione delle persone.

L’immigrazione è quindi diventata un fattore radi-
cato della società italiana, così come è accaduto in
modo ancora più significativo in germania, Francia e
gran Bretagna.

in molti casi gli immigrati stazionano in italia per
periodi limitati, per poi raggiungere altri Paesi la cui
economia è più fiorente e che sono in grado di assor-
bire più manodopera.

gli stranieri presenti stabilmente nel nostro Paese
in parte hanno trovato lavoro e, con un regolare per-
messo di soggiorno, hanno potuto chiamare a sé le
fa miglie; in parte invece sono stati impiegati nel la-
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voro nero e non godono di alcun beneficio: sono sot-
topagati, non hanno copertura assicurativa né contri-
buti previdenziali e vivono da clandestini, costretti
in alloggi di fortuna.

Vi sono poi coloro che, non trovando un’occupa-
zione, diventano molto spesso manovalanza della
malavita locale, si dedicano ad attività illegali e van-
no ad accrescere le fila della microcriminalità.

in italia mancano infatti strutture di accoglienza ido-
nee e il processo di integrazione è lento e caratteriz-
zato da forti tensioni: molti italiani non accettano la
presenza di stranieri in cui vedono dei “concorrenti”
per l’occupazione.

eppure l’impiego di immigrati nel settore della col-
laborazione domestica (colf e badanti), dell’edilizia e del-
l’agricoltura dimostra che vi sono attività lavorative
che gli italiani preferiscono non svolgere e che quin-
di sono aperte a lavoratori stranieri.

di fatto siamo di fronte a una società multietnica,
nella quale gli immigrati costituiscono una ricchezza
soprattutto in campo economico, dove però manca
un progetto vero e proprio di integrazione che po-
trebbe servire anche a sanare molte situazioni di ille-
galità.
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